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Riproduce miniature degli edifici del paese per farne lo scenario della Natività

APonteynasce lamagia del presepe
Il falegname artista Serafino Servodidio da mesi al lavoro sulla sua creazione

Serafino
Servodidio
davanti
al presepe
artistico in
allestimento
nel suo
laboratorio
di Pontey.
A destra
l’artigiano
al lavoro
per la messa
a punto
di uno dei
“movimenti”
del presepe

PONTEY ( qdn ) “Nomen
omen”, ovvero “nel nome è
contenuto il destino”. Questo
detto latino calza a pennello
per Serafino Servodidio, fa-
legname in pensione di Pon-
tey, che ha trasformato la sua
passione in una sorta di mis-
sione. Fin dai mesi estivi,
infatti, lavora alacremente
per allestire, completare e
rendere sempre più bello il
presepe che - durante le fe-
stività - verrà esposto nella
chiesa parrocchiale. «Non è il
presepe nel paese ma il paese
nel presepe» dice orgoglioso.
La sua, infatti, è una Natività
speciale. Vi sono riprodotti
in miniatura i principali edi-
fici di Pontey: dalla chiesa al
municipio, dalla scuola al
mulino. E poi le case, il fon-
tanile e ora pure un nuovo
frantoio. Ogni anno questo
falegname artista completa
la sua creazione con nuovi
pezzi. Nei mesi scorsi ha co-
struito anche la cappella del
villaggio di Torin, che ora il
suo compaesano Franco Jo-
vet sta dipingendo per ren-
derla del tutto simile all’o-
riginale. «Sa come mai ho
messo anche la cappella? -
spiega - Perché quella loca-
lità del paese non era ancora
presente nel mio presepe e i
residenti se ne erano lamen-
tati. Ci tenevano a esserci an-
che loro». Il presepe di Se-
rafino Servodidio è infatti or-
mai un’istituzione a Pontey:
«Lo scorso anno in chiesa
circa duemila persone sono
venute ad ammirarlo».
Quest’anno le sorprese sa-

rannomolte: in particolare la
Natività è stata arricchita di

numerosi movimenti, con i
personaggi che si avvicinano
al lavatoio o che camminano
lungo le strade, grazie a un
meccanismo creato con le
cinghie dell’alternatore di
un’automobile mosse da un
motorino. E poi la teleferica
che scende dalla montagna,
uno degli elementi più spet-
tacolari. «Per riprodurne con
esattezza il tragitto di andata

e ritorno - dice - un mio
amico ingegnere di Milano
ha progettato un apposito
programma computerizza-
to». L’effetto globale è reso
ancora più magico dalle luci
- che simulano l’alternarsi
del giorno e della notte - e da
suoni e musiche. Ultima
chicca, un pastore posto da-
vanti alla cassetta delle of-
ferte: quando vi si infila una

moneta o una banconota, si
inchina augurando buone
feste.
«Io oggi ho 68 anni e sono

in pensione. - racconta Se-
rafino Servodidio - Faccio il
falegname dall’età di sei an-
ni: ho iniziato nella terra do-
ve sono nato, in Calabria, e
ho continuato qui in Valle, da
quando, all’età di dodici an-
ni, mi ci sono trasferito. Il

presepe a Pontey si fa da
quarant’anni: a promuover-
ne la realizzazione sono stati
il maestro Giovanni Lavoyer
e il parroco don Pio Aguettaz.
Io me ne occupo da vent’an-
ni, ma è solo da sei che ho
avuto l’idea di affiancare al
presepe tradizionale uno che
riproduce il paese in minia-
tura. Anche il nuovo parroco
don Andrea Marcoz ha di-

mostrato una grande dispo-
nibilità a concederci lo spazio
per ospitarlo». Mentre parla,
Serafino continua a lavorare,
a sistemare pezzi, aggiungere
dettagli. Da domenica 18 di-
cembre prossimo il suo pre-
sepe sarà esposto in chiesa e
ogni cosa deve essere per-
fetta per lasciare ancora una
volta tutti “a bocca aperta”.

Daniel Quey

Domenica 13 novembre h. 10.00 PRINTEMPS THEATRAL
Le registrazioni delle 22 pièces della 32a edizione del “Printemps Théâtral” portate in scena dal 4 marzo al 13 maggio scorsi al Teatro Giacosa di
Aosta. In questa puntata: la compagnia “Lo Fripon” di Valtournenche con la pièce “Zou zou lo joueur de cadzou”.

h.11.00 TOUT LA HAUT
Jean-Christophe Lafaille est alpiniste, himalayiste, et certainement l’un des meilleurs au monde. Cet hiver, en solo, il a donné le nom de sa fille à
un sommet himalayen qu’il était le premier à gravir: le Marie Pick. “Conquérant de l’inutile”, comme l’appelle Jean Michel Asselin, rédacteur en
chef de la revue “Vertical”; il s’inscrit dans la haute lignée des Hillary, Lachenal, Messner et fréquente régulièrement la “zone de la mort’”, au-delà
des 8.000 mètres.

Lunedì 14 novembre h. 20.00 CADRAN SOLAIRE
Vengono proposti i filmati della collana editoriale a carattere divulgativo realizzata dall’Assessorato regionale Istruzione e Cultura e dalla Società
INVA che, attraverso un approccio multidisciplinare, fa rivivere nel tempo il patrimonio storico e architettonico della Valle d’Aosta, riportandolo
all’antico splendore attraverso ricostruzioni in 3D e modelli di “virtual design”. I filmati sono introdotti da esperti della tutela e valorizzazione dei
beni culturali. In questa puntata: la Cattedrale di Aosta

Martedì 15 novembre h. 20.00 POINTS DE VUE SANTÉ
Trasmissione in diretta che, con il contributo di medici specialisti che lavorano in Valle d’Aosta, vuole fornire agli spettatori risposte e chiarimenti
ai principali quesiti sulla nostra salute.

Mercoledì 16 novembre h. 20.00 LA CACCIA
Un percorso che si snoda lungo i sentieri della Valle d’Aosta, per presentarci la caccia attraverso i suoi protagonisti: camosci, cervi, cinghiali e
caprioli, ma anche il cacciatore e i suoi strumenti, attraverso i quali viene costruito l’atavico rapporto fra l’uomo e la natura. 4 tavolozze per rap-
presentare, in un ventaglio di sfumature, luoghi, persone e animali saldati in un indissolubile, unico legame che attraversa il tempo e le memorie.

Giovedì 17 novembre h. 20.00 CARNETS DE MONTAGNE
La montagne racontée sous tous ses aspects: la culture, les personnages, l’alpinisme et le sport. La série se compose par quatre arguments:
“voyage”, “culture”, “itinéraires” et “personnages”.

La settimana inValle d’AostaVdA

SISVOLGERANNOADAOSTAEASAINT-CHRISTOPHE

ConArtetango gli stages
di ballo nel fine settimana

TUTTO ESAURITO ED APPLAUSI PER “CAN CAN”

E’ stato, com’era facilmente prevedibile, un successo la prima
operetta in cartellone quest’anno per la Saison Culturelle. Infatti,
martedì scorso, 8 novembre, al Teatro Giacosa di Aosta è andato in
scena lo spettacolo “Can Can” di Cole Porter nell’edizione italiana
di Corrado Abbati che ha registrato il tutto esaurito. E il pubblico
valdostano ha apprezzato la rappresentazione applaudendo ge-
nerosamente gli interpreti (nella foto sopra): Antonella De Gasperi,
Raffaella Montini, Francesca Dulio, Francesca Araldi, Carlo Mo-
nopoli, Fabrizio Macciantelli, Marco Gabrielli, Matteo Catalini e lo
stesso Corrado Abbati

AOSTA (cin) Postura, abbraccio
e struttura tecnica, cammina-
ta e incrocio, “ochos” e cam-
bio di direzione, mediogiro e
cambio di ritmo, tecnica di
giro (in rotazione e lineare), di
sacadas, tecnica di ganchos,
fuori asse (colgada y volcada).
Sarà questa la pratica di una
fine settimana di fuoco “tan-
guero” per i valdostani, ma
anche per gli appassionati
provenienti dal vicino Pie-
monte, amanti del tango ar-
gentino. Oggi, sabato 12, e do-
mani, domenica 13 novem-
bre, l’associazione Artetango,
infatti, ospita nuovamente la
coppia mondiale di balleri-
ni-maestri Mauro Zompa e
Sara Masi. Nell’ambito della
programmazione annuale
messaapuntodaArtetango, la
coppia di maestri di tango ar-
gentino è presente nella no-
stra regione - dallo scorso set-
tembre - un fine settimana al
mese. E così sarà fino al mese
di maggio 2012. «Seppure a
temi, il lavoro continuativo -
spiega Maurizio Bergamini,
presidente di Artetango - ten-
derà a consolidare e pulire i
movimenti, con particolare at-
tenzione rivolta alla postura,
all’eleganza, alla comunica-
zione, alla musicalità e all’im-
provvisazione e gestione dello
spazio inmilonga. Anche se gli
stages sono “autonomi” e “mo-
dulari” verrà però sviluppato
ulteriormente il lavoro iniziato
il sabato». Gli stages (per in-
formazioni, telefonare ai nu-
mer i 333 9932723, 333
4415483 oppure 339 4250368)
si svolgono, oggi, sabato 12
novembre, ad Aosta, nel sa-
lone del Ccs Cogne con inizio
alle 15 per il primo livello, alle
16.45 per il secondo e alle
18.30 per il terzo livello. Do-
mani, domenica 13 novem-
bre, sarà la Scuola di Danza
(ex Istituto di danza classica) a
Saint-Christophe ad ospitare
gli stages con programma
identico (livelli e orari) a quel-
lo di oggi. Stasera, sabato 12, si
balla anche. E sarà come sem-
pre perArtetango, il salonedel

Ccs Cogne ad ospitare la mi-
longa, con lapartecipazionedi
Mauro Zompa e Sara Masi.
L’appuntamento è alle 22 con
il "musicalizador"WalterAbri-
go che proporrà musica del
periodo d’oro con intervalli di
tango nuevo e neo tango.

Master di tango argentino
Si chiama “Per-Corso” ed è

un master rivolto a operatori
professionali del tango argen-
tino, ballerini professionisti,
insegnanti e aspiranti inse-
gnanti, responsabili di asso-
ciazioni, dilettanti evoluti che
intendano anche solo appro-
fondire e prendere coscienza
del metodo d'insegnamento.
Il master è in programma a
Saint-Christophe, nella sala
della scuola “Seklati Dance”,
domani, domenica 13, dalle
11 alle 12,30. Primodel genere
organizzato in Valle d’Aosta, si
tratta di un master proposto
dall’Accademia internaziona-
le di tango argentino-Aita
(l’Accademia è nata dall’idea
di Mauro Zompa, autore del
libro “Tango”, stampato dalle
Edizioni Musumeci di Quart)
in collaborazione con l’asso-
ciazione Artetango. «Intenzio-
ne di “Per-Corso” - spiega An-
na Maria Della Valle di Ar-
tetango - è promuovere, e poi
eventualmente certificare, l'ap-
profondimento sui contenuti
corretti dei principi di base e
dei “fondamentali” del tango
argentino ispirandosi stretta-
mente alla tradizione ed in-
tegrandola con l'esperienza
tecnica di Mauro Zompa dopo
anni di professionismo inter-
nazionale di altissimo livello».
Lo schema del “Per-Corso” è
basato su sei lezioni/master di
un’ora e trenta minuti ciascu-
na, a numero chiuso con ca-
denza mensile, la domenica
mattina di ogni appuntamen-
to di stages in Valle d’Aosta
conMauroZompa e SaraMasi
(queste le prossime date di
“Per-Corso”: l’11 dicembre, il
15 gennaio, il 12 febbraio, l’11
marzo e il 13 maggio pros-
simi).

PROIEZIONE AL CONVITTO REGIONALE “F. CHABOD”

Un video di Patrizio Vichi
AOSTA (zgn) Venerdì prossimo, 18 novembre, alle 20.30,
nell’AulaMagna del Convitto regionale “F. Chabod” di Aosta,
sarà proiettato il video di Patrizio Vichi “Un voto, 2000
ducatoni e sei pellegrini”. Il video, che dura ventunominuti,
narra del pellegrinaggio fatto a piedi da sei valdostani nel
1644 per adempiere il voto promesso dalla comunità alla
Madonna di Loreto al fine di porsi sotto la sua protezione
durante la peste del 1630. Il voto prevedeva la raccolta di
duemila ducatoni da portare al santuario marchigiano che
dovevano servire anche per realizzare un bassorilievo d’ar-
gento della città di Augusta Praetoria da offrire alla Vergine.
Nel corso delle riprese nell’Archivio storico del santuario è
stato trovato un documento inedito, presentato nel video,
che comprova l’effettiva realizzazione del bassorilievo.

UN CONCERTO VENERDÌ PROSSIMO, 18 NOVEMBRE

Il Coro Polifonico all’Immacolata
AOSTA (zgn)Venerdì prossimo, 18 novembre, alle 20.45, nel
santuario Diocesano di Maria Immacolata Regina della
Valle d’Aosta in via Lexert ad Aosta, si terrà un concerto
del Coro Polifonico di Aosta diretto dal maestro Efisio
Blanc. Il concerto sarà diviso quattro parti, ognuna con il
suo titolo, scelto in base al contenuto dei vari testi: “Ave
Maria”, “Redenzione per gli umili, beatitudine per i
poveri”, “Tenebrae factae sunt in universa terra” e “Dal
chiostro di Sant'Orso in Aosta - Petrae cantant”.


